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C’è un falla nella mediazione e il Ministero corre ai ripari: la circolare 4 
aprile 2011: il procedimento si tiene anche in assenza della controparte.  
 
Nel percorso accidentato della ͞ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ǀĞƌƐŝŽŶĞ ŝƚĂůŝĂŶĂ͟ Đ͛ğ ƵŶĂ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƌĞƚƚĂ ƉƌŽĐe-
dura che, già in prima lettura, era destinata a rivelarsi una falla nel sistema, se non proprio un virus: 
ů͛ĂƐƐĞŶǌĂ ʹ nel D.lgs. 28/2010 e nel D.M. attuativo 180/201 ʹ di una disciplina compiuta della rispo-
sta o adesione ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ͞ĐŚŝĂŵĂƚĂ͟ ĂǀĂŶƚŝ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŝŽğ ŝů ǀŝƌƚƵĂůĞ ĐŽŶǀĞŶƵƚŽ.  
Quel poco che è presente, attiene alla sanzione ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂů ĐŽŵŵĂ ϱ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϴ D͘ůŐƐ͘ ϮϴͬϮϬϭϬ͕ che 
ƉƵž ƐƵďŝƌĞ ĐŽůƵŝ ĐŚĞ ͞ƐĞŶǌĂ ŐŝƵƐƚŝficato motivo͟ ŶŽŶ ƉĂƌƚĞĐŝƉŝ Ăů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͕1 nei 
ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐƵĂ ĂƐƐĞŶǌĂ ĐŽŵĞ ͞ĂƌŐŽŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽǀĂ͘͟  
Ma qui va detto che la partecipazione Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ϱ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϴ è concetto che non può essere 
ƐĐŝƐƐŽ ĚĂůů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ăů procedimento di mediazione, come già segnalato dalla dottrina,2 quanto 
piuttosto ne devono essere precisati i contorni, nel senso: chi non dichiara di aderire al procedi-
ŵĞŶƚŽ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ ƉƵž ƉŽŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ Ăůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ĐŽů ŵĞĚŝĂƚŽƌĞ͍ MĂ prima: esiste un obbligo 
normativo di manifestazione (preventiva) della propria adesione? 
Ben poco in ordine al problema si ricava dalla disciplina della responsabilità solidale per le spese di 
mediazione, ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂů ĐŽŵŵĂ ϭϭ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲ ĚĞů D͘M͘ ϭϴϬͬϮϬϭϬ͕3 che pure parla di adesione qua-
le presupposto per la solidarietà, dato che tale norma può essere interpretata nel senso che la soli-
ĚĂƌŝĞƚă ƐĐĂƚƚĂ ƐŽůŽ ƐĞ ů͛ĂůƚƌĂ ƉĂƌƚĞ ŚĂ ĂĚĞƌŝƚŽ Ăů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ ĞƐƐĞŶĚŽ ŝŵƉĞŶƐĂďŝůĞ 
ŐƌĂǀĂƌĞ ů͛ŝƐƚĂŶƚĞ ĚĞůůĞ ƐƉĞƐĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ĂŶĐŚĞ ƋƵĂŶĚŽ ů͛ĂůƚƌĂ ƉĂƌƚĞ ŶŽŶ ĂďďŝĂ ĂĚĞƌŝƚŽ͘  
MĂŶĐĂŶĚŽ ƉĞƌž ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ ĂĚ ƵŶĂ ƉƌĞƐƵŶƚĂ ͞ĂĚĞƐŝŽŶĞ͟ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ Ăů ƉƌŽĐe-
ĚŝŵĞŶƚŽ͕ ĐŚĞ ŝŶǀĞĐĞ ĐŚŝĂŵĂ ŝŶ ŐŝŽĐŽ ůĂ ͞ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͟ ƋƵĂůĞ ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶƚĞ Ğ ƋƵĂůŝĨŝĐĂn-
te della mediazione, come dimostra platealmente lo stesso art. 16 del D.M. 180/2010, laddove pre-
vede che «Le spese di mediazione sono corrisposte prima dell'inizio del primo incontro di media-
zione in misura non inferiore alla metà»,4 il principio della solidarietà nelle spese di mediazione 
opera solo nei casi in cui i regolamenti ʹ quale fonte secondaria ʹ ĚŝƐĐŝƉůŝŶŝŶŽ ů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ ƐƚĞƐƐĂ Ğ Đŝž 
conferma il vuoto normativo sopra denunciato.  
In buona sostanza, vi era la prospettiva, poi confermata nei fatti, che i regolamenti utilizzassero la 
;ŵĂŶĐĂƚĂͿ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞůů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĚĞů ĐŚŝĂŵĂƚŽ ĐŽŵĞ ŽƐƚĂĐŽůŽ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ Ăůů͛ĞƐƉĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů 
ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͕ ǀĂŶŝĨŝĐĂŶĚŽ ĐŽƐŞ ů͛ŝŶƚĞƌĂ ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ ĞǀŝŶĐŝďŝůĞ ĚĂů D͘ůŐƐ͘ ϮϴͬϮϬϭϬ͘ Os-
ƐŝĂ͗ ƐĞ ŶŽŶ ǀŝ ğ ů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĚĞů Đhiamato, per quale motivo non chiudere lì il procedimento di media-
ǌŝŽŶĞ͍  O͕ ĂŶĐŽƌ Ěŝ Ɖŝƶ͗ ƐĞ ŶŽŶ ǀŝ ğ ů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ͕ ƉĞƌĐŚĠ ŶŽŵŝŶĂƌĞ ŝů ŵĞĚŝĂƚŽƌĞ͍ 
Ecco allora la questione concreta sulla quale è intervenuta la circolare del Ministero della Giustizia 
del 4 aprile 2011:5 può un regolamento stabilire, nelle materia di conciliazione quale condizione di 
procedibilità della domanda, ĐŚĞ ƐĞ ŶŽŶ ƉĞƌǀŝĞŶĞ ůĂ ͞ƌŝƐƉŽƐƚĂ ĚĞů ĐŚŝĂŵĂƚŽ͟ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ 
mancata adesione, il procedimento si chiude? E, aggiungo, in tal caso non sono dovute le spese di 
mediazione ma, eventualmente, solo i c.d. diritti di segreteria?6 

                                                           
1
 «Dalla mancata partecipazione senza giustificato motivo al procedimento di mediazione il giudice può de-

ƐƵŵĞƌĞ ĂƌŐŽŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉƌŽǀĂ ŶĞů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ŐŝƵĚŝǌŝŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭϲ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ĐŽŵŵĂ͕ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ Ěŝ 
procedura civile». 
2
 Cfr. A. Santi, in La Mediazione, commento sub. art. 8, AA.VV., Cedam, 2011, 238 e ss. 

3 
«Le spese di mediazione indicate sono dovute in solido da ciascuna parte che ha aderito al procedimento». 

4 
Art. 16, comma 9, D.M. 180/2010. 

5
 La circolare è stata emessa dal Dipartimento per gli affari di giustizia, a firma del Direttore Generale della 

giustizia civile e, in una seconda parte, qui non analizzata, si occupa anche dei requisiti dei mediatori.  
http://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.wp;jsessionid=6C1EACFC0394ADBF257548E454862CC3.ajpAL0
1?previsiousPage=mg_1_8&contentId=SDC627788.  
6 La questione della diversità di trattamento (anche per i profili di eventuale incostituzionalità) in termini di 

spese  ƚƌĂ ŝƐƚĂŶƚĞ Ğ ĐŚŝĂŵĂƚŽ͕ ĐŚĞ ŐƌĂǀĞƌĞďďĞƌŽ ƐĞŶǌ͛ĂůƚƌŽ ƐƵů ƉƌŝŵŽ Ğ ŶŽŶ ƐƵů ƐĞĐŽŶĚŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ĂĚĞƌŝƐĐĞ͕ ŶŽŶ 
è passata inosservata presso la dottrina, come nota R. Caponi, anche se ĂĚ ĂǀǀŝƐŽ ĚĞůů͛A͘ andrebbe posta in 
ŵŽĚŽ ĚŝǀĞƌƐŽ͗ ͨDĞůŝĐĂƚŽ ğ ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ͕ ŶŽŶ ůĂ ĚŝǀĞƌƐŝƚă Ěŝ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƚƌĂ ů͛ĂƚƚŽƌĞ Ğ ĐŽŶǀĞŶƵƚŽ͕ ďĞŶƐŞ ŝů ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ 
di un corrispettivo per il servizio di mediazione obbligatorio», Judicium.it. 

http://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.wp;jsessionid=6C1EACFC0394ADBF257548E454862CC3.ajpAL01?previsiousPage=mg_1_8&contentId=SDC627788
http://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_8_1.wp;jsessionid=6C1EACFC0394ADBF257548E454862CC3.ajpAL01?previsiousPage=mg_1_8&contentId=SDC627788
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È accaduto infatti, che in alcuni regolamenti tipo, la mancata adesione funge da sbarramento alla 
prosecuzione del procedimento, con formule variamente congeniĂƚĞ ŵĂ ĚĞů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ƚĞŶŽƌĞ͗ ͞In 
caso di mancata adesione delle parti la Segreteria comunicherà alla parte istante la conclusione del 
ƚĞŶƚĂƚŝǀŽ Ěŝ ĐŽŶĐŝůŝĂǌŝŽŶĞ͟ Ğ ĐŚĞ ƐŽůŽ ͞In caso di adesione la Segreteria, entro il termine massimo 
dei 15 giorni successivŝ͕ ĨŝƐƐĞƌă Ğ ĐŽŵƵŶŝĐŚĞƌă ĂůůĞ ƉĂƌƚŝ ůĂ ĚĂƚĂ ĚĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ĂǀĂŶƚŝ ŝů ŵĞĚŝĂƚŽƌĞ 
ŶŽŵŝŶĂƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰ ĐŚĞ ĂďďŝĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ůĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ e imparzialità͟.   
Vediamo allora come il Ministero ha cercato di far fronte a tale dilemma. 
Ecco qui di seguito il testo della circolare con un breve commento.7 

Testo della circolare 4.4.2011. 

«IŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ĐŽŶĐƌĞƚĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƚĞŶƵƚĂ ĚĞů ƌĞŐŝƐƚƌŽ ĚĞŐůŝ ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͕ Ɛŝ 
ritiene necessario dare specifica indicazione su alcuni profili problematici inerenti la corretta appli-
cazione delle previsioni contenute nel d.lgs.28/2010 nonché nel decreto interministeriale 
180/2010. 
 
In materia di regolamento di procedura: la conclusione del procedimento di mediazione 

 
1) Preme evidenziĂƌĞ ĐŚĞ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ŶŽŶ ĐŽƌƌĞƚƚŽ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ŶĞů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ 

Ěŝ ƵŶ ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͕ Ěŝ ƵŶĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĂ ƋƵĂůĞ͕ ŽǀĞ ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ĨŝƐƐĂƚŽ 
daů ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ ŶŽŶ ĂďďŝĂ ĂǀƵƚŽ ůƵŽŐŽ ƉĞƌĐŚĠ ůĂ ƉĂƌƚĞ ŝŶǀŝƚĂƚĂ ŶŽŶ ĂďďŝĂ 
tempestivamente espresso la propria adesione ovvero abbia comunicato espressamente di 
ŶŽŶ ǀŽůĞƌĞ ĂĚĞƌŝƌĞ Ğ ů͛ŝƐƚĂŶƚĞ ĂďďŝĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŽ Ěŝ ŶŽŶ ǀŽůĞƌĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ĚĂƌĞ ĐŽƌƐŽ ĂůůĂ ŵe-
ĚŝĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ƐĞŐƌĞƚĞƌŝĂ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ ƉŽƐƐĂ ƌŝůĂƐĐŝĂƌĞ͕ ŝŶ ĚĂƚĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ Ă ƋƵĞůla inizial-
mente fissata, una dichiarazione di conclusione del procedimento per mancata adesione 
della parte invitata.  

2) Una siffatta previsione non può, infatti, essere considerata conforme alla disciplina norma-
tiva in esame nei casi di operatività della coŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽĐĞĚŝďŝůŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ϱ ĚĞů 
d.lgs.28/2010. L͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĂůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ŶĞů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ƵŶ ŽƌŐĂŶi-
smo di mediazione non può che essere ritenuta in contrasto con la norma primaria (art.5 
del d.lgs. 28/2010) che esige che, per determinate materie, deve essere preliminarmente 
esperito il procedimento di mediazione: il che postula che si compaia effettivamente dinan-
zi al mediatore designato, il quale solo può constatare la mancata comparizione della parte 
invitata e redigere il verbale negativo del tentativo di conciliazione.  La mediazione obbliga-

toria è tale proprio in quanto deve essere esperita anche in caso di mancata adesione del-

ůĂ ƉĂƌƚĞ ŝŶǀŝƚĂƚĂ Ğ ŶŽŶ ƉƵž͕ ƋƵŝŶĚŝ͕ ĚŝƌƐŝ ĐŽƌƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ƉĞƌĐŽƌƐĂ ŽǀĞ ů͛ŝƐƚĂŶƚĞ Ɛŝ ƐŝĂ rivolto 

ad un organismo di mediazione ed abbia rinunciato, a seguito della ricezione della comu-

nicazione di mancata adesione della parte invitata, alla mediazione.  
3) OǀĞ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ Ɛŝ ƌŝƚĞŶĞƐƐĞ ůĞŐŝƚƚŝŵĂ ƚĂůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƌĞ͕ Ɛŝ ƉƌŽĚƵƌƌĞďďĞ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ, 

ŶŽŶ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ͕ Ěŝ ƵŶ ĂŐŐŝƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĐŚĞ ŚĂ ŝŵƉŽƐƚŽ ů͛ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ ĐŽŶĚi-
zione di procedibilità per talune materie.  

4) In realtà, in tale caso, deve  ritenersi che il rilascio da parte della segreteria di un organismo 
della dichiarazione di conclusione del procedimento non può assurgere ad atto valido ed ef-
ĨŝĐĂĐĞ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽŶĞƌĞ Ěŝ ĞƐƉĞƌŝƌĞ ƉƌĞǀŝĂŵĞŶƚĞ ŝů ƚĞŶƚĂƚŝǀŽ Ěŝ ĐŽŶĐŝůŝĂǌŝo-
ne; ciò, in quanto la mancata comparizione anche del solo istante, dinanzi al mediatore, 
impedisce di ritenere correttamente iniziato e proseguito il procedimento di mediazione. 

Commento (1-4). 

Con tale previsione il Ministero ha accolto le censure mosse a suo tempo alla bozza di regolamento 
predisposta dal Consiglio Nazionale Forense,8 documento che appunto per primo conteneva la 
norma regolamentare censurata ;Ăƌƚ͘ ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϱͿ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĂ ƋƵĂůĞ͕ ͞OǀĞ ůΖŝŶĐŽŶƚƌŽ ŶŽŶ ĂďďŝĂ Ăǀu-
to luogo perché la parte invitata non ha tempestivamente espresso la propria adesione ovvero ha 
comunicato espressamente di ŶŽŶ ǀŽůĞƌ ĂĚĞƌŝƌĞ Ğ ů͛ŝƐƚĂŶƚĞ ŶŽŶ ŚĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŽ Ěŝ ǀŽůĞƌǀŝ ĐŽŵƵŶƋƵĞ 
                                                           
7 L͛ĞůĞŶĐŽ numerato è stato da me predisposto per una migliore lettura. 
8
 Censure, peraltro molteplici, che si possono leggere su Guida al Diritto, Inserto 1, numero 3, 15.1.2011.  
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procedere, la Segreteria rilascerà, in data successiva a quella inizialmente fissata, una dichiarazione 
Ěŝ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŵĂŶĐĂƚĂ ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ŝŶǀŝƚĂƚĂ͘͟ Previsione che poi si 
può ritrovare anche in altri modelli di regolamento. 
Ma il punto è un altro e anche rilevante. Con la circolare in parola il Ministero stabilisce (qui col-
mando la lacuna sopra evidenziata, ma non sappiano bene fino a che punto una circolare possa dire 
ciò) che ʹ nelle materie oggetto di mediazione obbligatoria ʹ ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ĚĞďďĂ ĞƐƐĞƌĞ ƚĞŶƵƚŽ ĂŶĐŚĞ 
ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŵĂŶĐĂƚĂ ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶǀŝƚĂƚŽ-ĐŽŶǀĞŶƵƚŽ͕ ƉŽƐƚŽ ĐŚĞ ͞LĂ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ ğ ƚĂůĞ 
proprio in quanto deve essere esperita anche in cĂƐŽ Ěŝ ŵĂŶĐĂƚĂ ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ŝŶǀŝƚĂƚĂ͕͟ Đŝž 
ĐŽĞƌĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ŝů ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ĐŚĞ ů͛ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞƚă ĂƚƚŝĞŶĞ non alla procedura di mediazione ma 
Ăůů͛ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ9 del D.lgs. 28/2010 come sistema e quindi, non è nella disponibilità delle parti tro-
vando fonte nella normativa di rango primario. Da qui, aggiungerei, ne segue il corollario che non è 
ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƉĞƌ ƵŶ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ĐŚĞ ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ŶŽŶ Ɛŝ ƚĞŶŐĂ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ĐŽŶƚƵŵĂĐŝĂ ĚĞů ĐŚŝa-
mato, 10 a prescindere dalla sua (ormai) improponibile adesione preventiva. Questione questa da 
non confondere con quella relativa alla possibilità di formulazione da parte del mediatore della 
proposta in caso di contumacia del chiamato, da evitare nei regolamenti sebbene prevista (art. 7, 
comma 2 lettera b del D.M. 180/2010), ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ ůĞ ǀĂůŝĚĞ ƌĂŐŝŽŶŝ ĚĞůů͛ƵŶĂŶŝŵĞ ŽƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
ĚŽƚƚƌŝŶĂ ĂůůĂ ͞ƉƌŽƉŽƐƚĂ ĐŽŶƚƵŵĂĐŝĂůĞ͟.  
E le spese? Va da sé che vanificato il presupposto della chiusura preventiva del procedimento (per 
mancata o rifiutata adesione) questo va avanti (con il solo limite della proposta contumaciale) e 
ů͛ŝƐƚĂŶƚĞ ĚĞǀĞ ƉĂŐĂƌĞ ;ůĂ ƐƵĂ ƐŽůĂ ƋƵŽƚĂ͕ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƚĂ ĚĞůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƚĞƌǌŽ più un terzo) di spe-
se.  
Andiamo adesso al secondo gruppo di argomenti utilizzati nella circolare. 
 

5) «A ĚĂƌĞ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĐŽŶĨŽƌƚŽ Ă ƚĂůĞ ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ğ ůĂ ĐŝƌĐŽƐƚĂŶǌĂ ĐŚĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ϭϭ ĚĞů 
Ě͘ůŐƐ͘ϮϴͬϮϬϭϬ Ğ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ϳ ĚĞů Ě͘ŵ͘ ϭϴϬͬϮϬϭϬ͕ ŝů ŵĞĚŝĂƚŽƌĞ ƉƵž ĨŽƌŵƵůĂƌĞ ůĂ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ĂŶĐŚĞ 
in caso di mancata partecipazione di una o più parti al procedimento di mediazione; in ogni 
caso, è il mediatore che deve verificare se effettivamente la controparte non si presenti, es-
ƐĞŶĚŽ ƚĂůĞ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ǀĂůƵƚĂďŝůĞ ĚĂů ŐŝƵĚŝĐĞ ŶĞůů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ŐŝƵĚŝǌŝŽ͕ ai sensi 
ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ϴ͕ ĐŽŵŵĂ ƋƵŝŶƚŽ͕ ĚĞů Ě͘ůŐƐ͘ ϮϴͬϮϬϭϬ͘  

6) È, inoltre,  rilevante considerare che, nel corso del procedimento di mediazione, il mediato-
ƌĞ ƉŽƚƌĞďďĞ ƌĂŐŝŽŶĂƌĞ ĐŽŶ ů͛ƵŶŝĐĂ ƉĂƌƚĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƐƵů ƌŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ž ƐƵůůĂ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ 
della sua pretesa ĚĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ Ăůů͛ĂůƚƌĂ ƉĂƌƚĞ ĐŽŵĞ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƐŽŐŐĞƚƚŽ ŝŶ ůŝƚĞ Ğ 
non del mediatore.  

7) In conclusione: la previsione, per talune materie, di una condizione di procedibilità compor-
ta che la mediazione debba essere effettivamente esperita dinanzi al mediatore, sia pure 
con le modalità sopra indicate, con la conseguenza che, per ritenersi esperita la condizione 
Ěŝ ƉƌŽĐĞĚŝďŝůŝƚă͕ ů͛ƵŶŝĐŽ ƐŽŐŐĞƚƚŽ ůĞŐŝƚƚŝŵĂƚŽ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞŐŐĞ Ă ƌĞĚŝŐĞƌĞ ŝů ǀĞƌďĂůĞ Ěŝ ĞƐŝƚŽ Ŷe-
gativo della mediazione è il mediatore e non la ƐĞŐƌĞƚĞƌŝĂ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͘11 

8) Ai fini, quindi, della corretta applicazioni delle previsioni normative di riferimento, questa 
ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ͕ ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞŝ ƉƌŽƉƌŝ ƉŽƚĞƌŝ Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ͕ ŝŶǀŝƚĂ Őůŝ ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ ĂĚ 
adeguarsi alla presente circolare nei sensi di cui sopra, limitando alla sola fattispecie della 
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 Per la distinzione tra norme procedurali (derogabili dai regolamenti) e architettura o struttura portante del 

sistema delineato dal D.lgs. 28/2010 (inderogabile), vd. M. MARINARO, in Guida al Diritto, op. cit., V.     
10

 In generale, sƵů ƚĞŵĂ ĚĞů ͞ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ͟ ƌŝƐĞƌǀĂƚŽ Ăů ĐŽŶƚƵŵĂĐĞ ŝŶ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ƌĂƉƉŽƌƚŽ Ăů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ǀĚ͘ 
R. TISCINI , Vantaggi e svantaggi della nuova mediazione finalizzata alla mediazione: accordo e sentenza a con-

fronto, Giustizia civile, 10/2010, 493.  
11

 Va segnalata la previsione (in senso letterale: prima della circolare del Ministero) del regolamento Union-
camere Piemonte, in forza del quale proprio nelle materie oggetto di mediazione obbligatoria, è vietato alla 
segreteria chiudere il procedimento in caso di mancata adesione del chiamĂƚŽ͗ ͞LĂ “ĞŐƌĞƚĞƌŝĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂ ĐŽn-
cluso il procedimento dandone notizia alle parti ove l'incontro non abbia luogo per rifiuto, espresso o tacito, 
della parte invitata ad aderire alla mediazione e qualora la parte istante abbia espressamente richiesto, per 
iscritto, una semplice attestazione della Segreteria di conclusione del procedimento per mancata adesione 
ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ŝŶǀŝƚĂƚĂ͘ LĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŶŽŶ Ɛŝ ĂƉƉůŝĐĂ ƋƵĂŶĚŽ ů͛ĞƐƉĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŵe-
diazione costituisce condizione di procedibilită Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ŷ͘ Ϯϴ ĚĞů ϰ ŵĂƌǌŽ 
ϮϬϭϬ͘͟ 



 

4 

ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽĐe-
dura che abbia contenuto analogo a quello preso in esame». 
 

Commento (5-8). 

Non di poco conto sono anche le considerazioni del Ministero contenute qui sopra (punti 5-6-7-8).  
In primo luogo vi è una chiara delimitazione dei compiti accertativi dei tentativi falliti per mancata 
comparizione del chiamato-convenuto: è solo il mediatore e non certo la segreteria che può svolge-
re tale compito12. TĂůĞ ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ ŶĞ ŝŵƉůŝĐĂ ƵŶ͛ĂůƚƌĂ͗ il mediatore va sempre nominato sol col 
ĨĂƚƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ Ğ ĐŚĞ͕ ƋƵŝŶĚŝ͕ ŶŽŶ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĞǀŝƚĂƌĞ ƚĂůĞ ŶŽŵŝŶĂ ƐĞ ŵĂŶĐĂ 
ů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĚĞů chiamato. Infatti, il potere accertativo-conclusivo del procedimento da parte della 
segreteria per mancata adesione del chiamato, ha un senso solo se fosse stato possibile evitare la 
nomina del mediatore in caso di mancata adesione del convenuto: mancando la nomina del media-
tore, provvedeva a tutto la segreteria. Ma attribuito in via definitiva tale potere accertativo-
conclusivo al solo mediatore, costui deve sempre esserci.  
Infatti, se come previsto dalla norma e pure di fondamentale importanza per il Ministero, è solo il 
ŵĞĚŝĂƚŽƌĞ ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ůĞŐŝƚƚŝŵĂƚŽ ͞Ă ƌĞĚŝŐĞƌĞ ŝů ǀĞƌďĂůĞ Ěŝ ĞƐŝƚŽ ŶĞŐĂƚŝǀŽ ĚĞůůĂ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͟ ;ƉƵŶƚŽ ϳ 
circolare), costui deve in ogni caso essere previamente nominato e ciò come primo adempimento, 
ŝŶ ŽƐƐĞƋƵŝŽ ůĞƚƚĞƌĂůĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϮϴͬϮϬϭϬ͕ ƉĞƌ ŝů ƋƵĂůĞ ͞Aůů͛ĂƚƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ ĚĞƐŝŐŶĂ ƵŶ ŵĞĚŝĂƚŽƌĞ Ğ ĨŝƐƐĂ ŝů ƉƌŝŵŽ 
ŝŶĐŽŶƚƌŽ ƚƌĂ ůĞ ƉĂƌƚŝ ŶŽŶ ŽůƚƌĞ ƋƵŝŶĚŝĐŝ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂů ĚĞƉŽƐŝƚŽ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ͟, non essendo possibile 
ƉĞƌ ƵŶ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ͞ĞǀŝƚĂƌĞ͟ ůĂ ŶŽŵŝŶĂ ĚĞů ŵĞĚŝĂƚŽƌĞ ƉĞƌ ŝů ƐŽůŽ ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ ŝů ĐŚŝĂŵĂƚŽ ŶŽŶ ĂďďŝĂ 
manifestato la propria adesione, e ciò per le stesse ragioni per le quali la mancata preventiva ade-
sione o il suo rifiuto non impediscono, quantomeno nelle materie obbligatorie, lo svolgimento del 
procedimento. Farebbe bene il Ministero a chiarire anche tale punto, altrimenti si potrebbe avere 
ů͛ĞƐŝƚŽ ƉĂƌĂĚŽƐƐĂůĞ ĐŚĞ ŝů ŵĞĚŝĂƚŽƌĞ ǀŝĞŶĞ ƐŞ ŶŽŵŝŶĂƚŽ ŵĂ ƚĂůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ğ ƌĞƐĂ ŶŽƚĂ ͞ƐŽůŽ͟ ŝŶ ĐĂƐŽ 
di adesione del chiamato, vanificando il potere di controllo delle parti del nominativo indicato in 
termini di ragioni che ne giustifichino la sostituzione per i più svariati motivi.13  Semmai deve valere 
la prassi opposta: il mediatore viene nominato e il destinatario ;ƐŝĂ ĞƐƐŽ ů͛ŝƐƚĂŶƚĞ Ž ŝů ĐŚŝĂŵĂƚŽͿ ʹ 
conosciuto il nome ʹ valuta se aderire al procedimento, eventualmente chiedendo da subito la so-
stituzione del mediatore Ž͕ ŝŶ  ĐĂƐŽ Ěŝ ƌŝĨŝƵƚŽ ĚĞů ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ͕ ĂĚĚƵĐĞŶĚŽ ĐŽŵĞ Őŝu-
stificato motivo di mancata partecipazione, proprio tale rifiuto. 
 
Conclusivamente, questa prima riflessione del Ministero su alcune questione controverse sorte 
ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ ĚŽƉŽ ů͛ƵƐĐŝƚĂ Ěŝ ĂůĐƵŶŝ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŝ͕ ĚĞďďŽŶŽ ĐŽŶǀŝŶĐĞƌĞ ĂŶĐŚĞ ŝ Ɖŝƶ favorevoli alla 
mediazione, che la stessa è anzitutto una procedura (Art. 3 lettera a) Direttiva 2008/52/CE e titolo 
del Capo II DL 28/2010) che, se pure è identificata nella (corretta versione tedesca del Consideran-
do 13 della circolare 2008/52 CE) ĐŽŵĞ ͞ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ƐƵ ďĂƐĞ ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂ,14 ciò (la volontarietà) non 
può fare riferimento alla regolamentazione della procedura nei casi di mediazione obbligatoria po-
ƐƚŽ ĐŚĞ ƋƵŝ ůĞ ƉĂƌƚŝ ŶŽŶ ͞ƉŽƐƐŽŶŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌůŽ(a) come desiderano e porvi fine in qualsiasi momen-
ƚŽ͟ ;ĐŽƐŞ ŝů Considerando 13).  
ConsiĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚĞ ůĂ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĐŚĞ ů͛ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞƚă ŶŽŶ ğ ŶĞƵƚƌĂ͕ ŵĂ ŝŵƉůŝĐĂ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ 
notevole di limiti alla potestà regolamentare degli organismi. 

Avv. Giuseppe Agozzino 

Referente Mediazione Unione Fori Siciliani 

adstudiolegale@tiscali.it 
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 CŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŵŵĂ ϰ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϮϴͬϮϬϭϬ ͞Nello stesso verbale, il media-
tore dà atto della mancata partecipazione di una delle parti al procedimento di mediazione͟. 
13

 CŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϮϴͬϮϬϭϬ͘ 
14

 ͞Freiwilligkeit beruhendes Verfahren͟ Ăů ƉŽƐƚŽ ĚĞů ŵĞŶŽ ĐŽƌƌĞƚƚŽ ͞ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂ ŐŝƵƌŝƐĚŝǌŝo-
ŶĞ͟ ŶĞůůĂ ǀĞƌƐŝŽŶĞ ŝƚĂůŝĂŶĂ ĚĞů Considerando 13. Traduzione impropria ricaduta a piè pari nel parere della 
Commissione Giustizia della Camera, come segnalato per prima da I. PAGNI , Mediazione e processo nelle con-

troversie civili e commerciali, Ipsoa, Le Società, 5/2010, 621, nota 3. 



 

5 

 

 


	ISSN 1127-8579
	Pubblicato dal 21/04/2011
	All'indirizzo http://www.diritto.it/docs/31516-c-un-falla-nella-mediazione-e-il-ministero-corre-ai-ripari-la-circolare-4-aprile-2011-il-procedimento-si-tiene-anche-in-assenza-della-controparte
	Autore: Agozzino Giuseppe
	C’è un falla nella mediazione e il Ministero corre ai ripari: la circolare 4 aprile 2011: il procedimento si tiene anche in assenza della controparte.

